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Rabbia in via Canalino
Il cantiere è in ritardo:
È un nuovo lockdown»

Esercenti già colpiti dalla crisi del Covid, Ora invocano risposte per i tempi lunghi
«Così si perde il Festival della Filosofia. Modenamoremio organizzi eventi da noi»

Gabriele Farina

«Stiamo vivendo un altro loc-
kdown». In via Canalino i
nuovi scavi di Hera nell'asfal-
to fanno esplodere sacche di
rabbia nei negozi. I commer-
cianti erano stati rassicurati
sulla fine del cantiere «entro
il Festival della Filosofia».
Dopo domani il via ufficia-

le dell'evento li vedrà tran-
sennati da piazza XX Settem-
bre all'ingresso di Giurispru-
denza. La voglia di fare filoso-
fia per l'ennesimo disagio
manca. Semmai c'è il deside-
rio di consultare un legale.

Esercenti già critici peri pri-
mi lavori si dicono così esa-
sperati per un bis non richie-
sto. «Sono andata a chiedere
al capo cantiere cosa stesse
succedendo - descrive Valen-
tina Noviello, titolare di Vale-
Miss Shop - e se avessero avu-
to qualche problema. Avreb-
bero già dovuto iniziare infat-
ti la posa del manto stradale.
Ci hanno confermato che
hanno sbagliato il lavoro del-
la posa dei tubi. Così doveva-
no ricominciare da capo».
Confermare indica che un

sospetto si annidava già in
chi nella zona lavora per vive-
re. «Sono andata a parlare
con il sindaco - interviene Ste-
fania Bompani di Millecose -
e mi ha detto che di tanti
aspetti non era al corrente,
se non che i tubi erano stati
messi male. Ha promesso di
vedere come procedono i la-
vori. E stato molto disponibi-
le. Gli sono andata a parlare

STEFANIA BOMPANI
TITOLARE DI' MILLECOSE"
ATTIVITÀ DI VIA CANALINO

«C'è stato un errore
nella posa dei tubi
Dobbiamo pagare
fornitori, affitti, debiti»

CENTRO STORICO

I lavori proseguono
in via Stella e Ruggera

I lavori di riqualificazione strada-
le nel tratto tra l'incrocio con via
Stella e l'incrocio con via Rugge-
ra prevedono anche che siano ri-
fatti tutti gli allacciamenti elet-
trici a cura di Hera, rinnovate le
tubazioni delle reti fognarie e ri-
posizionate le caditoie di raccol-
ta delle acque piovane. La con-
clusione dei lavori con la riaper-
tura al transito veicolare è previ-
sta per fine ottobre.

lunedì mattina, senza appun-
tamento. Mi ha ricevuto, è
stato molto gentile».

I toni verso il primo cittadi-
no sono pacati. Denotano un
senso di vicinanza. Sconcer-
to e sgomento ai limiti di esa-
sperazione e disperazione
permeano invece gli esercen-
ti per i risvolti economici.
«Già i lavori dopo il lockdo-
wn erano un problema - riaf-
ferma Noviello - ma sbagliar-
li sembra una presa in giro.
La mia famiglia lavora nel
campo da una vita. Uno sba-
glio del genere lo fa un incom-
petente. E come vivere un al-
tro lo ckd own».
Bompani spiega quanto

sia frustrante vedersi ancora
delimitati dalle reti arancio-
ni dei lavori. Basta uscire un
attimo dal negozio per bloc-
care tre passanti in via Canali-
no sullo stretto marciapiede.
«Siamo messi malissimo - il
commento di Bompani - per-
ché non entrano i soldi ebiso-
gna comunque pagare i forni-
toti egli affitti. Adesso riman-
gono i debiti, saldabili non si
sa quando».

Dall'incontro di lunedì in
Municipio a un altro confron-
to telematico a distanza sa-
rebbe emersa la possibilità di
avere «un risarcimento sim-
bolico» da quantificare. Un
esempio di «buona volontà»
che Bompani (e altri esercizi
della zona) apprezzerebbe
di buon grado.
Di cattivo giusto ritiene in-

vece risposte ricevute in que-
sto periodo. «Ho chiesto spie-

gazioni all'assessore ai Lavo-
ri pubblici Andrea Bosi sui
tempi del cantiere - incalza
Bompani - e mi ha risposto:
"C'è poco da capire, c'è da
pregare" con una emoticon
che ride. Non dovrebbe fare
l'assessore, ma l'animatore
turistico. Non siamo sprovve-
duti, chiediamo risposte per-
ché ne abbiamo bisogno».

Getta acqua sul fuoco della
protesta Salvatore Cotrino,
titolare di Salvo Libri. «L'as-
sessore Bosi passa frequente-
mente per tenerci informati -
evidenzia Cotrino - e ci ha
detto che c'è stato un errore
nell'esecuzione dei lavori».
Lavori che proseguiranno «al-
meno per un altro mese».
Cotrino riconosce di esse-

re favorito dai portici «sotto
cui si può camminare bene».
Mette in risalto che il Festival
della Filosofia 2020 sarà
«quasi un'occasione perdu-
ta». Il commerciante invita a
riflettere sul lungo periodo
quando via Canalino «sarà
una strada bellissima, proba-
bilmente pedonalizzata, che
porterà vantaggi». Nell'im-
mediato tuttavia resta il«tas-
sametro» di dover pagare sti-
pendi, affitti espese.
Cotrino lancia dunque una

proposta a mo' d'indenniz-
zo: «Modenamoremio orga-
nizzi un evento in queste stra-
de, che non sono molto pub-
blicizzate dal marketing terri-
toriale». Perso il Festival del-
la Filosofia, darebbe «la spe-
ranza di una ripartenza». —
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La polemica

1.

FABIO GUIDETTI (STORICA BOTTEGA)

«C'e qualcuno che segue gli operai?»

«Un'incompetenza tecnica, non politica». E l'affondo di Fabio
Guidetti, titolare della Storica Bottega di via Tintori. Guidetti do-
manda risposte su «qualcuno che segue i lavori». Pone l'accen-
to sui dubbi posti in tempo reale «per i tubi messi rosi in alto».

2.

ROSALLY DOMINGO (KEIK)

«Cosa cambia per il ritardo? Niente...»

«Due o tre settimane cosa cambia? Niente...». Rosally Domingo,
soda dl Kelk, unisce modi dokl a realtà amare. «Cisonozero preno-
tazioni - rimarca Domingo - e iclienti disdicono. Cosa me ne faccio
dl un risarcimento? Devo pagare tutti' dipendenti cassaintegrati».

MASSIMO NOCETTI (TIFFANY)

«Nemmeno le scuse per il disguido»

Polvere e rumori. Massimo Nocetti del barTiffany indica i princi-
pali ostacoli alla ripartenza tanto attesa dopo Il lockdown. «Mi
dà fastidio non ci abbiamo fatto lescuseper il disguido- recrimi-
na Nocetti -mentre noi lavoriamo un terzo rispetto a prima».

a po emica

SALVATORE COPPOLA (COIFFEUR POUR HOMME)

«Un disagio per Ritti i commercianti»

«Non sappiamo nientesui lavori». II parrucchiere Salvatore Cop-
pola pulisce la vetrina del negozio dl via Canalino mentre traccia
«un disagio per tutti I commercianti». Dubita che i tempi del la-
vori siano celeri perché <mon vedo una squadra al completo».

5.

MAURO MUZZARELLI (LAVANDERIA B.M.)

«Strada ridotta da panico: spieghino»

Spiegazioni. Le invoca Mauro Muzzarelli dalla lavanderia B.M. di
via San Cristoforo. «La strada è ridotta da panico», sottolinea
Muzzarelll, indicando marciapiedi danneggiati e mascherineab-
bandonate. Per il cantiere «alle volte dobbiamo chiudere».

L'imponente cantiere di via Canalino

6.

MARCO SARTI (UBIK)

«Dal rosso all'arancione? Così non va»

«Con il Natale campiamo S-Bmesi. Se lasituazione rimarrà questa
sarà tosta». Marco Sarti è titolare di Ublk. Libreria e stalli delle bici
sono transennati da reti arandonl. Rivedere il colore a Natale al po-
sto dei rosso «nonfatanto ridere». La fine deì lavori? «Rondoni».

MONACA

Rabbia In via Canalino
O cantiere è In ritardo:
"f: lui nuovo locicdown« ̀r,

la

- . 4

._....W~.~....~ ., o.,....
2s~•:::c.:~ s•.:__a~-'..;s•:ri-• ~ rz::~..::~.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
7
1
1
6
0

Quotidiano


